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ROTARY  INTERNATIONAL   - DISTRETTO 2070 

Annata Rotariana 2008-2009 

Lettera del  Presidente N.8 febbraio 2009 

Cari Amici, 
 indirizzare iniziative verso il bene comune della comunità mondiale è uno degli o-
biettivi primari del Rotary, così come recita il quarto punto del suo scopo: 
”Promuovere l’intesa, la  tolleranza e la pace tra i popoli mediante  un’associazione 
internazionale di  professionisti e di  imprenditori uniti dall’ideale del servire”.  
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Continua da pagina 1 
Febbraio, nel calendario del Rotary, è per l’appunto dedicato all’intesa internazionale e alla pace; la motivazione è di faci-
le intuizione visto che,  proprio in questo mese,  per l’esattezza il 23 febbraio 1905, cade l’anniversario della nascita del 
Rotary International e non a caso quella stessa data è diventata la Giornata della Pace e della Comprensione Internazio-
nale. 
In  questi cento e pass’anni dalla sua fondazione, malgrado il persistere di tensioni internazionali,   la presenza capillare 
del Rotary nel mondo intero, non è mai venuta meno grazie all’azione unita- ria internazionale di professionisti che, oltre-
passando barriere razziali, culturali e religiose, hanno dedicato e dedicano le loro risorse di conoscenza  ed  investono le 
proprie  disponibilità  di tempo e di denaro nella realizzazione di grandi azioni di carattere umanitario quali: la Salute,  la 
Fame, l’Alfabetizzazione e le Risorse Idriche. Obiettivi che il Rotary riesce a raggiungere, in modo con- creto e costruttivo 
grazie a “strumenti” quali: lo Scambio Giovani,  i Club Contatto e Gemellati e nell’ultimo decennio (dal 1999) un program-
ma per la formazione di  “esperti”  impegnati sul tema della pace mediante master nei Centri Rotariani di studi internazio-
nali  indirizzati  al consegui mento di una  cultura di pace e tolleranza.   
Penso concorderete con me l’importanza del significato di queste due parole  “pace e tolleranza”, vocaboli che mai come 
in questo momento,  purtroppo sono di drammatica attualità viste le notizie dei media degli ultimi giorni  che ci rimandano 
al conflitto mediorientale portatore di così tante e gravi tragedie. Per tornare al discorso della realizzazione di opere uma-
nitarie, una fra esse,  quella che ha come  tema le Risorse Idriche vedrà a breve impegnato proprio il nostro Club con il 
Service  “Salute Acqua “. 
Per prima volta il Gruppo Ghirlandina, ossia tutti i sette Club presenti nella provincia di Modena, si troverà impegnato nel-
la sua globalità in un’azione comune.  Il progetto avviato per iniziativa del Club di Vignola  a cui hanno prontamente aderi-
to tutti gli altri Club,  si rivolge ai bambini della scuola  primaria del nostro territorio per sensibilizzarli, e con loro gli adulti 
che li affiancano, sui temi legati alla risorsa acqua e all’uso migliore che se ne deve fare.  Duplice la motivazione di un 
tale service: l’annata rotariana  2008/2009 che da un lato trova collocati al centro dell’attenzione i bambini e la loro salute 
e dall’altro ha nel motto adottato dal  Presidente del Rotary  International,D. Kurn Lee, le parole: “Make dreams real!”.   
Concludo evidenziando alcune  date in agenda per il mese di febbraio: martedì 10 presso l’Azienda Agricola Chiarli di 
Castelvetro, il socio Dottor Mauro Chiarli ci condurrà alla  visita della Sua nota azienda vitivinicola, quella del 17 che ve-
drà convocata l’Assemblea ordinaria dei soci per la scelta del  Consigliere  designato al R.I. in rappresentanza della zona 
12 e infine quella del 24 (martedì grasso) che sarà improntata alla “leggerezza e piacevolezza” in quanto la  Conviviale, in 
Interclub con il Club Muratori, verrà allietata dalla spettacolo teatrale a sorpresa della Compagnia Comaschi di Bologna.  
Cari saluti. 

          Claudio 

Programma del mese di febbraio 2009  
Mese dell'Intesa Mondiale 

  

03 febbraio h. 19,45 - Ristorante Secchia Rapita.  Caminetto per soli soci. Al termine Consiglio Direttivo. 
  
10 febbraio h. 19.45 - Presso l’Azienda Agricola Chiarli, Castelvetro, Via Belvedere 6,( vedasi allegata mappa a pa-
gina 5),  il socio Dottor Mauro Chiarli ci condurrà alla  visita dell' azienda. Seguirà 'Light dinner' per soli soci. Prenota-
zione obbligatoria presso la Sig.ra Riccò entro venerdi 6 febbraio (tel. 059 2022154, e-mail : dal 1° febbraio la Sig.ra 
Riccò varierà l'indirizzo che  verrà comunicato appena disponibile). 
  
17 febbraio h. 19.45 - Ristorante Secchia Rapita. Caminetto per soli soci. Argomenti Rotariani. E' convocata inoltre 
l'Assemblea ordinaria dei soci per scegliere  il Consigliere Designato al R.I. in rappresentanza della zona 12.  
 
 24 febbraio - (Martedì grasso) h 20.15 - Ristorante VINICIO. Conviviale con Signore  in Interclub con il Club Mura-
tori. Nel corso della cena, spettacolo  teatrale della Compagnia Comaschi di Bologna. Prenotazione obbligatoria entro 
venerdì 20 Febbraio presso Sig.ra Riccò (tel. 059.2022154, email : giovanna.ricco@forumguidomonzani.it). 



Programma del mese di marzo 2009 
Mese dell’alfabetizzazione 

03 Marzo  - h. 19,45  presso Ristorante Fini piazza  S. Francesco - Caminetto per soli soci . Al termine Consiglio Direttivo. 
  
10 Marzo - h. 20,15 presso Ristorante Secchia Rapita Conviviale per i Soci, Signore ed Ospiti. Illustrazione da parte delle So-
relle Canossiane e dell’Ufficio Missioni di Milano dei ‘Services sull’Acqua’ effettuati dal nostro Club in Sudan e Camerun nel 200-
7. Invitati a presenziare alla Serata anche gli Esponenti degli Enti che fornirono a suo tempo  il Patrocinio alle Iniziative (Prefetto, 
Sindaco, Presidente della Provincia, della CCIAA, della Confindustria ed il Magnifico Rettore dell’Università di Modena). Prenota-
zione obbligatoria presso la sig.ra Ricco' entro Venerdi' 6 Marzo (tel. 059.202.21.54, e-mail: giovan-
na.ricco@forumguidomonzani.it). 
 
17 Marzo  - h. 18,30 - visita al Planetario in via J. Barozzi  con Signore ed Ospiti. Argomento della serata " da Copernico a… 
Galileo".  Relatore il Prof .Giorgio Goldoni. Seguirà alle h. 20,15 Conviviale presso il Ristorante Secchia Rapita nel corso della 
quale il Prof. Goldoni completerà la Sua relazione. Prenotazione Obbligatoria entro venerdì 13 presso Sig.ra Riccò (tel. 05-
9.202.21.54, e-mail: giovanna.ricco@forumguidomonzani.it ) 
 
24 Marzo  - h. 20.15 - Ristorante Secchia Rapita. Conviviale con Signore ed Ospiti. Relatrice della serata la Prof.ssa Carla Ra-
bitti Bedogni, Componente dell’ Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato che ci parlerà del tema: “Il ruolo dell' Anti-trust 
nel contesto economico attuale”. Prenotazione Obbligatoria entro venerdì 20 presso Sig.ra Riccò (tel. 059.202.21.54, e-mail : 
giovanna.ricco@forumguidomonzani.it) 
 
31 Marzo. la Conviviale non avrà luogo (5’ Martedì del mese). 

Siena, 01 febbraio 2009    
Amiche ed Amici Rotariani, 
Il mese di Febbraio è dedicato dal Rotary International all’Intesa Mondiale; intesa che il Rotary ha sempre perseguito fino ad inse-
rire nel suo Statuto la propagazione della comprensione, la cooperazione e la pace a livello internazionale. 
Oggi viviamo in un periodo in cui le guerre civili, le incomprensioni tra popoli di varie etnie mietono milioni di vittime e di queste 
quasi la metà sono bambini; quei bambini che il nostro Presidente Internazionale D.K.Lee ci ha chiesto di proteggere. Dobbiamo 
perciò impegnarci perché il sorriso, la serenità ritorni negli occhi di questi bambini. È nostro compito sostenere il Rotary che trami-
te i suoi Centri di Studi Internazionali, la Fondazione, le Borse di Studio, gli Scambi di Gruppi di Studio, si prefigge di portare co-
noscenza e comprensione fra i popoli. 
Le Borse del Rotary per la pace nel mondo ed i Centri Rotary di Studi Internazionale sulla pace e la risoluzione dei conflitti sono 
priorità educative della Fondazione Rotary e rappresentano un passo audace ed importante per l’impegno della Fondazione al 
perseguimento della pace mondiale, della benevolenza e della comprensione.  
Mi piace qui ricordare i Comitati Interpaese che si propongono di attivare gli scambi di amicizia e collaborazione tra paesi diversi 
che indubbiamente porteranno ad un ambito traguardo: la comprensione tra popoli e la pace nel mondo. Questi centri debbono 
essere validamente ed in maniera attiva supportati dai Club, non debbono esistere soltanto in maniera fittizia, ma debbono impe-
gnarsi in collaborazioni basate sul rispetto reciproco e sulla volontà autentica affinché la pace sia sostenibile. 
Ho parlato di pace e di comprensione tra paesi, tra etnie diverse ma mi viene spontanea una riflessione: questa comprensione, 
questa voglia di pace esiste tra di noi? Esiste nei Club? E qui voglio ricordare l’intervento del P.D.G. Sante Canducci sul ruolo dei 
Rotariani a livello internazionale nelle varie conferenze sulla pace che terminava con il richiamo alla tolleranza, alla comprensio-
ne, alla pace tra i Rotariani nel Club e nel Distretto perché soltanto così potremmo essere veri e convinti portatori di pace nel 
mondo. 
Nel terminare questo mio scritto, Amiche ed Amici Rotariani, voglio ricordarVi che il giorno 23 p.v. ricorre l’anniversario della na-
scita del Rotary meraviglioso sodalizio del quale tutti noi siamo fieri ed orgogliosi di essere partecipi che ci invita all’amicizia, alla 
tolleranza, alla solidarietà ed alla ricerca della pace per avere un mondo migliore. 
Trasformiamo i sogni in realtà. 
                                                Pietro 
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20 gennaio 
Una serata “balsamica” la conviviale del Rotary di Modena di martedì 20 gennaio presso il ristorante La Secchia Rapita. Era ospite 
infatti l'associazione esperti degustatori di aceto balsamico tradizionale di Modena (AED ABTM) che ha proposto un menù accom-
pagnato da tre diverse qualità di "oro nero" modenese. L’associazione, presieduta dal socio, Avv. Mario Gambigliani Zoccoli, è nata 
nel 2000 e vanta già una lunga serie di successi. Oltre alle pubblicazioni sono da ricordare le docenze in scienze gastronomiche 
presso alcune Università italiane e i corsi tenuti negli istituti superiori modenesi. Con il presidente ha partecipato anche il vice Enri-
co Nasi. Ma veniamo al protagonista della serata, l’aceto balsamico tradizionale di Modena proposto in tre diversi tipi: l'extravecchio 
riserva, l’extravecchio riserva ciliegio e l’extravecchio riserva ginepro. Tre qualità diverse che hanno tuttavia messo subito d’accor-
do i commensali: si tratta di prodotti di qualità eccezionale adatti, con le dovute differenze, a tutti i piatti. Nel menù l’aceto è stato 
previsto anche come accompagnamento ad una coppa di gelato alla crema. Una serata in cui l’associazione ha potuto evidenziare 
anche tutti gli aspetti che riguardano le lunghe e complesse fasi produttive. L’aceto balsamico tradizionale è una risorsa per il terri-
torio, un biglietto da visita internazionale per la provincia di Modena. 

13 gennaio 
Ci ritroviamo al Ristorante Secchia Rapita , per la prima riunione dell’anno, sotto forma di Caminetto per soli soci.  Il Presidente ci 
dà alcune notizie di carattere rotariano e ci parla del tema del mese. Al termine Consiglio Direttivo.  
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Le conviviali di gennaio 

PROCEDURA PER L’AMMISSIONE DI NUOVI SOCI 
 

1. Il socio presentatore invita il candidato a partecipare ad alcune riunioni del Club 
2. Il socio presentatore compila il modulo di presentazione e lo consegna al Segretario 
3. Il Consiglio Direttivo esamina il modulo di presentazione e, se lo ritiene opportuno, lo inoltra alla Com-
missione Ammissione Classifiche 
4. La Commissione Ammissione e Classifiche esamina la candidatura, ed esprime il suo parere 
5. Il Presidente del Club consulta informalmente altri soci appartenenti alla medesima categoria professionale 
del candidato; convoca il candidato stesso per sondarne la disponibilità rotariana e raccogliere il consenso al 
trattamento dei dati personali (privacy) 
6. Il Presidente del Club presenta al Consiglio Direttivo l’esito dell’iter suddetto per le delibere relative 
7. Il Segretario comunica per iscritto a tutti i soci del Club la candidatura, lasciando dieci giorni per sollevare 
eventuali obiezioni. 
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27 gennaio 
La conviviale per soli soci, si è tenuta come al solito al Ristorante Sec-
chia Rapita. Dopo la conviviale, il relatore della serata, il Dott. Giovanni 
Barberis Direttore Amministrazione Finanza e Controllo  del  Gruppo 
Hera, ci ha intrattenuto su'LA BUONA FINANZA' . Il dott. Barberis ci ha 
descritto i pericoli dei prodotti derivati cosiddetti tossici e ci ha illustrato 
un prodotto finanziario, da lui ideato e messo sul mercato finanziario 
dalla sua società, che in momenti di grande incertezza si è mostrato 
molto flessibile, di buona qualità per gli investitori e a costi contenuti 
per la società emittente. Le numerose domande degli intervenuti, a cui 
l’ospite ha risposto con efficacia e competenza, hanno concluso la inte-
ressante serata. 

Olimpiadi Rotariane...Pronti via! 

Tutto pronto, in Alta Badia, per ospitare l'8° Cam-
pionato Mondiale Rotariano di Sci.  

Una delle più rinomate valli italiane di montagna si 
vestirà a festa, dal 14 al 21 Marzo 2009, per ac-
cogliere i Rotariani di tutto il mondo che si radune-
ranno, ai piedi delle Dolomiti, per affrontarsi nelle 
gare che premieranno i Campioni del Mondo 200-
9. 

Occasione da non perdere per i singoli Soci o Club che vorranno sfidarsi, animati da un sano spirito 
rotariano, nelle discipline dello sci alpino, nordico e alpinismo con specializzazione anche in 
snowboard e telemark, con i loro familiari, giovani del Rotaract, Signore dell'Innerwheel, ragazzi del-
l'Interact.  

Il Rotary Club di Bressanone-Brixen delle Valli Isarco, Pusteria, Gardena, Badia e il C.O., stanno 
dando il massimo per organizzare l'Evento nel migliore dei modi ricevendo i rotariani nello spirito e 
sostanza delle tradizioni di accoglienza tipica della gente di montagna, in particolare altoatesina-
sudtirolese.  

Il programma offerto saprà accontentare i più esigenti in un misto di sportivo, ludico e culturale come 
prestigioso contorno alla manifestazione che terminerà con la "Conviviale di Gala" del Giovedì, al 
"Moritzino" con la consacrazione dei vincitori.  

p. Rotary Club Bressanone Brixen - Distretto 2060 - Comitato Organizzatore : Consorzio Turistico 
Alta Badia. 

Segreteria Organizzativa—8° Ski Meeting—Consorzio Turistico 
Strada Col Alt, 36       39033 CORVARA – Alta Badia 

Tel: +39 0471 836176 Fax: +39 0471 836540 
e-mail: Rotary.ISFR2009@altabadia.org 

www.altabadia.org/Rotary 
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VIAGGIO VERSO IL ROTARY 
 

Tutte le festività di fine d’anno sono ormai trascorse; spero abbiano portato nelle vostre case serenità, allegria e abbiano 
rafforzato in voi la speranza di un mondo migliore per tutta l’Umanità. 
Capisco che pensare ad una Umanità in pace mentre sono in atto decine di focolai insurrezionali in molte parti del mondo, 
possa sembrare un’Utopia irraggiungibile. Sarà pure un’Utopia, ma chi ci spinge ad osare l’impossibile se non la forza illu-
soria che un Ideale sprigiona attorno a sè ?E’ necessario credere di essere nel giusto, agire nella convinzione di fare del 
bene, essere disponibili ad ascoltare le ragioni degli altri. 
Se me lo permettete vorrei raccontarvi un aneddoto orientale. 
Un giorno un uomo giusto si mise in cammino nelle steppe dell’Asia centrale per raggiungere una città meravigliosa in cui 
si poteva vivere in pace e amicizia; di questa città non conosceva il nome, nè sapeva dove fosse ubicata, ma era certo che 
in qualche parte del mondo ci fosse. Dopo diversi giorni di marcia incessante vide profilarsi all’orizzonte qualcosa che si 
muoveva; non riusciva a capire cosa fosse e quanto grande fosse. In un primo momento ne ebbe paura, ma decise ugual-
mente di procedere. Arrivato in prossimità si accorse che era un uomo; sentendosi rincuorato lo salutò con un braccio alza-
to, l’uomo rispose al suo saluto. Quando furono vicini il primo uomo si accorse che l’altro era suo fratello; pur venendo da 
direzioni diverse, e parlando lingue diverse avevano gli stessi desideri; volevano raggiungere la stessa meta. Così prose-
guirono insieme. Durante il cammino incontrarono molti altri uomini animati dallo stesso desiderio. Allora si accorsero che 
loro stessi erano la città sconosciuta che cercavano. 
Questa favoletta è molto simile alla storia del Rotary. 
L’uomo onesto sente la necessità di comunicare con altri uomini onesti per portare l’Umanità verso una città radiosa. 
Al principio del secolo scorso, dopo aver a lungo peregrinato per il mondo, l’Avv. Paul  Harris si trovava a Chicago; città 
che si stava sviluppando in modo caotico e tumultuoso. Pochi decenni prima era un semplice villaggio di alcune centinaia 
di abitanti; ora, sotto la spinta delle scoperte scientifiche, del sorgere delle industrie, della fiducia dell’Americano verso un 
avvenire di successo, era presa d’assalto dai flussi migratori provenienti dagli altri continenti e in buona parte dai negri pro-
venienti dagli Stati del sud in cerca di un destino migliore. 
Facile immaginare che si formassero in breve tempo bande di lestofanti che imponevano le loro leggi. In una città così cao-
tica e senza leggi Paul Harris, come ogni cittadino onesto, sentiva la mancanza del senso di giustizia e del rispetto della 
persona umana. Ciò lo spinse alla ricerca di amici con cui condividere le proprie aspirazioni per non cadere vittime dei pre-
potenti. Si fa coincidere con la sera del 23 Febbraio 1905 l’atto costitutivo del Rotary. Quella sera Paul Harris con altri 3 
amici di professioni diverse fissò le basi del 1° Rotary : rettitudine professionale, senso dell’amicizia, necessità di espan-
dersi tra persone aventi professioni diverse. 
Appare ora evidente che molta gente, pur ignorandosi, sentiva la necessità di innalzare lo spirito verso più alti ideali ; infatti 
il club che alla fine del 1905 comprendeva appena una trentina di affiliati, al principio del 1908 contava già 134 soci. Chi 
aderì con maggior vigore ed entusiasmo fu la classe borghese, la middle class, che capì lo spirito dell’epoca e che non era 
inquadrata nelle grosse organizzazioni corporative; essa era animata da una vocazione libertaria e individualistica. 
Nel 1909 il Rotary uscì dai confini di Chicago (contava già 300 soci) e si estese nelle città più popolose di tutti gli Stati Fe-
derali. 
Nel 1910 si tenne a Chicago la prima convention alla quale parteciparono 16 Club per un complesso di 1800 soci. Nel 1912 
si pubblicò un notiziario mensile del Rotary chiamato “Rational Rotarianism” e fu fondato il primo Club Rotary all’estero a 
Winnipeg, in Canadà. 
Ormai la strada dell’internazionalità era aperta; in breve tempo spontaneamente sorsero numerosi Club al di quà dell’Atlan-
tico, in Irlanda e in Inghilterra . 
Nel giro di pochi anni il Rotary si estese pure nell’America Latina e in Oriente. Il dilagare dei Rotary Clubs nella Gran Breta-
gna porta a fondare una Associazione tra i  Rotary Clubs inglesi (BARC) divenuta successivamente RIBI, che nella 
Convention del 1914  fu legittimamente riconosciuta e ancora oggi sussiste. All’inizio della ostilità nel 1914 l’America e con-
seguentemente il Rotary si mostrarono apertamente “neutralisti” anche se ciascuno, in cuor suo, simpatizzava per il Regno 
Unito visti gli intensi rapporti politici, commerciali, linguistici e culturali esistenti. 
Statistiche dell’epoca confermano che il 90 % dei rotariani era nato in America e il 70 % era americano da più di una gene-
razione. 
Nel maggio del 1917 l’America decise di entrare in guerra a fianco dell’Inghilterra; il Rotary con una intensa azione umani-
taria svolta nelle retrovie dei fronti europei con associazioni sorte ad hoc, si guadagnò la gratitudine delle più alte autorità 
governative che affermarono essere stata l’azione rotariana “la più pronta, efficace e ricca di risultati”. 
Queste azioni umanitarie promosse dal Rotary International e lo sviluppo dei commerci portarono, negli anni del primo do-
poguerra, a gettare le basi del Rotary anche nell’Europa Continentale. In Italia fin dal 1918 si iniziò a parlare di Rotary ma 
le condizioni politiche interne, l’instabilità dei governi, gli scioperi frequenti consigliarono le autorità rotariane a rimandare 
l’apertura di Club dall’esito molto incerto. Si dovette aspettare il 1923 quando il Fascismo giunto al potere rese la situazione 
politica più stabile e tranquilla. Ma di questo parleremo in un prossimo articolo. 
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Distretto Rotaract 2070° Club di Modena 
Patrocinato dal Rotary Club Modena 

 
      Al Rotary Club Modena       

Oggetto: Consegna Tenda Medica alla delegazione ANPAS di Modena. 
 
Carissimi Amici,  
è con grande onore che il Rotaract Club di Modena comunica la positiva conclusione del service portato avanti dalla 
commissione mista, costituita nell’ AR 2007-2008 tra il Rotary Club Modena e il nostro Rotaract.  La nascita della com-
missione mista tra i due club ha significato un momento di svolta nella vita del nostro Club. Il costante impegno per la 
nostra comunità negli anni passati e di cui tutti, soci ed ex soci, siamo stati parte integrante ha avuto come conclusione 
la nascita di questa commissione permanente. Tale fatto è per il nostro Club un evento di grande prestigio perché ha 
visto confermata la fiducia che il Rotary padrino nutre per noi e per il nostro operato.  La scelta di portare avanti un servi-
ce forte, tangibile ed utile per la nostra comunità è stata una scelta naturale per il nostro Club; meno facile è stato deci-
dere chi aiutare, come aiutare e quando aiutare.  
Dopo una attenta ricerca di partner, attività da finanziare o sponsorizzare abbiamo pensato a chi, quotidianamente, dedi-
ca una parte della propria vita ad aiutare il prossimo e la comunità nella quale vive: l’ANPAS di Modena.  
Il lavoro della commissione, a stretto contatto con il Club e con la suddetta associazione, è stato serrato e coinvolgente; 
tanto che ha permesso di raggiungere il risultato prefissato, ovverosia sostenere e dare aiuto materiale all'ANPAS.  
Il Rotaract Club Modena ha infatti donato all'ANPAS una tenda medica (cd. PMA, presidio medico avanzato) completa 
dei necessari optionals e pronta all’uso in caso di calamità naturali ed eventi pubblici della nostra città.  
“Se è vero che il Rotaract deve essere Rotary in Action, con la donazione di un presidio medico avanzato a favore del-
l'unità locale ANPAS, il ROTARACT Club Modena ha raggiunto l'obiettivo. Attraverso il lavoro e la collaborazione di tutti i 

Continua a pagina 8 

Vorrei per ultimo ricordare lo sviluppo che ebbero i motti tipici del Rotary e che contribuirono a plasmare l’Etica rota-
riana come noi oggi pratichiamo. 
Il primo motto fu “profit and friendship”; era rivolto al rotariano tipo della città di Chicago: imprenditore o libero pro-
fessionista, per lo più repubblicano di fede protestante, tendenzialmente razionale, pragmatico, progressista. Fu un 
grande successo per l’organizzazione; il poter parlare nelle riunioni della propria attività, e coltivare l’amicizia con 
altre persone costituiva una forma promozionale per i propri affari. In questi primi anni si convenne anche di riunirsi 
a tavola in un ristorante (così non era necessario possedere una sede propria) per facilitare la conoscenza recipro-
ca. Ciò fu oggetto di molte critiche e satire da altre associazioni similari. 
Considerare il Rotary solo un mezzo per promuovere gli affari dei soci era troppo riduttivo, anche se in primo tempo 
servì ad avvicinare al Rotary molte persone. 
Successivamente, si adottò la formula meno sfacciatamente utilitaristica con “ He profits most, who serves best”.  
Trae maggiori vantaggi negli affari chi si comporta in modo retto e onesto. 
Lutero, Calvino e altre confessioni protestanti ritenevano che il profitto anche se grande, purché raggiunto con one-
stà e rettitudine, indicava una scelta di vita conforme ai dettami religiosi.    
Quando il Rotary dalle dimensioni nazionali tentò la strada dell’internazionalità dovette ulteriormente correggere la 
sua filosofia sul concetto del “servizio”. “Service  above self”: servire al di sopra del proprio interesse. 
Il concetto del servire cioè di essere utile a chi ha bisogno, e ai giovani che vogliono conoscere il mondo ha aperto 
al Rotary la strada per il diffondersi in tutte le nazioni . 
Ben presto però, al fine di evitare di essere sommerso economicamente dai sempre più incessanti appelli a soste-
gno di nobili cause, per il Rotary fu necessario approntare un Piano che divideva in 4 categorie gli interventi che 
l’Associazione attraverso il servizio dei propri soci, poteva supportare e realizzare. 
Ecco così fissate le quattro vie d’azione dell’impegno rotariano: 
Azione interna =  Propagare l’amicizia tra i soci 
Azione di pubblico interesse = Da parte dei Club nel territorio di appartenenza 
Azione professionale = Per i soci dimostrare rettitudine negli affari e nella professione 
Azione internazionale = Promuovere la comprensione e la pace fra le nazioni. 
 
La rettitudine negli affari e nella professione è la condizione che distingue immediatamente il rotariano dal resto dei 
cittadini: non la razza, non il credo religioso, non le inclinazioni politiche. 
                   G. B. 
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 soci, e con il prezioso aiuto del Rotary padrino, il nostro club è infatti riuscito ad individuare e realizzare un service impor-
tante sia per la comunità sia per il club stesso: per oltre un anno, soci di vecchia data e soci nuovi si sono impegnati in-
sieme in un progetto comune, così che ogni conviviale è divenuta occasione di confronto, di lavoro oltre che momento di 
aggregazione interna.A nome della commissione mista ROTARY/ROTARACT che ha dato avvio al progetto, ringrazio 
pertanto tutti i membri del ROTARACT Club Modena, passati e presenti, per l'impegno e il sostegno dimostrati”.  
                                                                      Avv. Isabella Ferrari, presidente della commissione mista AR 2007/2008 
 
“Vedere il club unito ed impegnato in questa avventura è stato per me motivo di grande soddisfazione, vedere un gruppo 
di amici con interessi e caratteri diversi lavorare insieme collaborare e costruire qualcosa di importante penso che incarni 
lo spirito Rotaractiano al meglio delle nostre possibilità”  
                                                                          Dott.ssa Carlotta Giovetti presidente Rotaract AR 2007/2008 
Il Rotaract Club di Modena è lieto di invitare tutti voi alla cerimonia di consegna della tenda medica che verrà consegnata 
il giorno 28 febbraio 2009 alle ore 11.00 in Piazza Grande a Modena alla presenza delle autorità locali. 

SERVICE DEI ROTARY  
del GRUPPO GHIRLANDINA 

SALUTE  &  ACQUA 
Un concorso per educare al rispetto dell'acqua. L'iniziativa, orga-
nizzata dai Rotary Club Gruppo Ghirlandina, ha come obiettivo 
sensibilizzare i bambini all’importanza dell’acqua. 

 
Riportiamo stralcio dell’articolo pubblicato dal Resto del Carlino il 10 febbraio: 

 
Modena, 9 gennaio 2009. È la terza elementare della scuola Anna Frank di Carpi, la vincitrice del premio 'Primi iscritti', 
originale ouverture del Concorso inserito nel progetto "Salute-Acqua e Rotary per le scuole primarie" organizzato sul terri-
torio modenese dai Rotary Club Gruppo Ghirlandina con il patrocinio e la collaborazione della Provincia di Modena e del-
l'Assessorato Ambiente. 
Tre bambine della classe - Francesca Visani, Martina Ori, Anita Righi - in rappresentanza degli altri alunni, e la loro mae-
stra Paola Vincenzi, sono stati al centro della premiazione che si è svolta al ristorante Vinicio di Modena, alla presenza dei 
rappresentanti dei Rotary Club del Gruppo Ghirlandina: Carpi, Frignano, Mirandola, Modena, Modena L.A. Muratori, Sas-
suolo, Vignola, Castelfranco, Bazzano e di Mario Baraldi, governatore incoming del distretto Rotary 2070 per l’annata 200-
9-2010. Una maglietta che riproduce Teto, la mascotte dell’iniziativa, è stata assegnata alle tre rappresentanti, e successi-
vamente anche a tutti gli alunni della terza elementare della scuola carpigiana, che scattata rapida al via, si è aggiudicata 
questo premio in qualità di prima iscritta tra tutte le scuole della provincia di Modena, al Concorso di "Salute-Acqua e Ro-
tary per le scuole primarie". 
Il progetto  si rivolge alle classi dalla prima alla quinta elementare ed è gratuito, con l’obiettivo di sensibilizzare i bambini 
riguardo all’importanza dell’acqua e al suo ruolo fondamentale nelle nostre vite. "La partecipazione di molte classi all’inizia-
tiva è fondamentale per la ricaduta del processo di sensibilizzazione all’uso dell’acqua - ha ricordato Corrado Barani, che 
coordina il progetto e fa parte del Rotary Club Vignola, Castelfanco, Bazzano  - Crediamo che la cultura dell’acqua sia an-
che cultura del rispetto ed è un valore che vogliamo trasmettere". 
"Siamo orgogliosi di aver intrapreso questo progetto - ha sottolineato Mario Baraldi, Governatore incoming del distretto 
Rotary 2070 per l’annata 2009-2010 - perché si deve imparare ad usare bene l’acqua, creando cultura fin da ragazzi, per 
risparmiarla e non inquinarla. Inoltre l’acqua sarà uno dei temi principali dell’annata 2009-2010 del presidente del Rotary 
International John Kenny". Il progetto sarà supportato dalla distribuzione in tutti i plessi della Provincia di Modena, di 30mi-
la copie di un numero speciale della rivista SaluteAcqua, (rivista istituzionale tematica, senza pubblicità e non commercia-
le) realizzato ad hoc, con informazioni e giochi in sintonia con il tema dell’iniziativa, in una veste colorata e accattivante per 
i bimbi, con la mascotte Teto primo attore. Gli alunni dovranno presentare degli elaborati (testi, disegni, immagini, manufat-
ti) relativi alla sensibilizzazione sul risparmio idrico e sulla sua salvaguardia, entro il 30 marzo 2009. I migliori saranno pre-
miati con materiale didatticoinformatico a primavera (in palio 5 computer portatili ed altri riconoscimenti), e a tale scopo 
verrà costituita una commissione mista, composta da membri del Rotary, della Provincia e dell’Ufficio Scolastico Provincia-
le con evento di premiazione all’Agriturismo La Lupa di Piumazzo. 
Le modalità del concorso si trovano sul sito www.concorsoacqua.it  
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